
 
 
 
 
 
 
 
 

 INIZIATIVE GIUBILARI 2025 
LA VIA DELLA SPINA 

 

Silvignano (580 m), Oriolo (310 m), Bazzano inf. (360 m), Costa Carvello (470 m), Eggi (330 m). 

DOMENICA 

27.04.2025 

Accompagnatori ERMANNO ANSUINI 
  
 
 

SERGIO BOCCHINI SERGIO PEZZOLA 

Cell. 346 963 3563 
  

349 772 1467 
  

338 725 9517 
 

Caratteristiche del percorso: STRADE STERRATE E SENTIERI 
 

Classificazione: T/E Dislivello: 150 400 
Tempo 
(soste escluse): h. 3,5 circa Interesse: STORICO - PAESAGGISTICO - 

NATURALISTICO 
 

Equipaggiamento:  OBBLIGATORI SCARPONI ALTI DA MONTAGNA 

ABBIGLIAMENTO DA MONTAGNA - ANTIPIOGGIA - BASTONCINI – ACQUA E CIBO SECONDO ESIGENZE 
 

Luogo di partenza: EGGI - PARCHEGGIO DELLA SAGRA - AUTO PROPRIE Ritrovo ore: 8:00 Rientro ore:  
13:30 circa 
(per chi non si ferma a pranzo) 

 

Comunicazioni ai partecipanti: ESSERE IN REGOLA CON IL TESSERAMENTO 

ATTENZIONE: VENERDÌ 25 APRILE (FESTA DELLA LIBERAZIONE) LA NOSTRA SEZIONE RIMARRÀ CHIUSA;  

PERTANTO, LE ISCRIZIONI A QUESTA ESCURSIONE E LA PRENOTAZIONE AL PRANZO POTRANNO ESSERE FATTE IN SEZIONE NEI 
SEGUENTI GIORNI: VENERDÌ 11 APRILE E VENERDÌ 18 APRILE 2025. 

 
 

NOTE:  ALL’ARRIVO DELL’ESCURSIONE AD EGGI, È POSSIBILE PRANZARE C/O LA STRUTTURA DOVE SI SVOLGE LA “SAGRA DEGLI ASPARAGI” 

COSTO DEL PRANZO RISERVATO AI PARTECIPANTI EURO 22,00 CON IL SEGUENTE MENÙ: TRIS DI BRUSCHETTE E UN PEZZETTO DI FRITTATA CON 
ASPARAGI - BIS DI PRIMI - SALSICCE - PATATE FRITTE - INSALATA - DOLCE - VINO E ACQUA. È OBBLIGATORIA LA PRENOTAZIONE AL MOMENTO 
DELL’ISCRIZIONE. 

 

CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Spoleto “Enzo Cori” – Via Martiri della Resistenza, 43 - Tel 0743 220433 
 

…. sotto la Torre dell’Olio, Annibale diretto a Roma dopo la vittoria del Trasimeno sarebbe stato respinto dagli spoletini, 
che fecero piovere sull’esercito nemico caldai di olio bollente. Vista l’impossibilità di reazione, Annibale pensò di deviare 
per la Via della Spina e dirigersi verso la via del mare … (Siamo nel 217 a.C.) 
Vicino alla città di Spoleto, lungo la Flaminia, s’incrocia una strada dalle origini antichissime che una tradizione ricollega 
al passaggio dell’apostolo Pietro, partito da Roma per recarsi presso i Piceni. La dimostrazione delle sue antiche origini 
è offerta dai resti archeologici trovati lungo il suo tracciato. Si pensa che una prima organizzazione del territorio risalga 
al IV secolo a.C., probabilmente ci passò anche la via del Ferro, strada percorsa dai commercianti di questo minerale 
estratto all’isola d’Elba e venduto in Grecia. Nei secoli passati questa via collegava, attraverso il valico di Colfiorito (821 
mslm), Spoleto con il mare adriatico; il periodo Medievale vide accrescere la sua importanza perché molto più breve e 
meno ripida della via Plestina, proveniente da Foligno (36 Km contro 50 Km). (da “La Via della Spina, antica strada dei 
romani” - Umbria OnLine). 

 In età longobarda, il ruolo strategico della Flaminia si limita ad alcuni 
segmenti funzionali ai collegamenti tra Spoleto e i gastaldati 
settentrionali, meridionali, e del versante adriatico, mentre oltre la linea 
di crinale Camerino si avvia a diventare luogo cardine nei rapporti 
interregionali sotto il profilo politico, economico, istituzionale: su questi 
presupposti si consolida la “Via della Spina”, che collegava Spoleto 
all’alta Umbria e a Camerino, fondamentale spezzone del successivo 
itinerario basso medievale della via “Romano-Lauretana”. (estratto da: 
“Una realtà ignorata: l’antico itinerario tra Roma e Loreto” - E. Di 
Stefano). 
 
La via della Spina nella tavola generale della provincia dell’Umbria 
(1712), Padre abb. Moroncelli. 
Osservando la mappa si comprende come il percorso della Via della 
Spina avesse rappresentato da sempre un ASSE NATURALE tra Spoleto, 
Verchiano, Popola e Camerino; un percorso determinato dall’orografia 
del territorio. 

 


